
 

 

Sesta anfora 
Umiltà…per accogliere 
 
 
Obiettivo 
Facilitare un atteggiamento di consapevolezza verso ciò che si è imparato ponendo 
l’attenzione sul prossimo da cui possiamo sempre con umiltà apprendere chiedendo aiuto. 
 
Tempo 
30 minuti circa 
 
Materiale 
fogli, penne 
 
Suggerimenti per gli animatori 
Ricordare l’episodio previsto nella giornata. 
Prevedere una modalità per segnare il punteggio durante l’attivazione.  
 
Operativamente 
Si riprende la frase dell’episodio di Megalì proposta dal saggio Rufio: “Se si vedono le 
cose da un’altra prospettiva, allora risulta più facile . Il vero sapiente è colui che sa di non 
sapere.”  Grazie a queste parole il protagonista Eros comprende che c’è sempre da 
imparare nella propria vita e non bisogna essere presuntuosi.  
Si divide il gruppo in due squadre che si siedono una di fronte all’altra, a circa 10-12 metri 
di distanza. Ad ogni membro della squadra è assegnato un numero, a partire dall’1. 
L’animatore chiama quindi un numero e contemporaneamente dirà una lettera. Chi è stato 
chiamato si alza in piedi e cerca di toccare per primo la mano dell’animatore (o afferra un 
oggetto retto dall’animatore, ad es. un fazzoletto, una bandiera, ecc.). Il primo che tocca la 
mano (o l’oggetto) ha il diritto di dire una cosa che a scuola ha imparato e che inizia con la 
lettera pronunciata; se il ragazzo che si è prenotato non propone una parola che inizi con 
la lettera prefissata, cede il diritto di parola all’avversario. Ottiene il punto chi riesce a dire 
per primo una parola corretta. Alla fine vince la squadra che accumula più punti.  
In cerchio si discute a partire per es. dalle domande poste nella sezione Per interagire. 
Al termine si può disegnare una sagoma dentro la quale riportare le caratteristiche che 
una persona deve possedere per poter imparare da qualcun altro.   
 
Per interagire: 

-‐ Come vi siete sentiti durante il gioco? 
-‐ Conoscevate tutte le informazioni proposte dagli altri? Su quali vorresti chiedere 

chiarimenti? 
-‐ Siete d’accordo con il saggio Rufio?  



 

 

-‐ È facile essere umili o richiede fatica? 
-‐ In che modo si potrebbe coltivare l’umiltà? 


